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COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE 
 
 
 
 
 

 
SEC( 2004 )  1040    DEFINITIVO  

 BRUXELLES, 13.08.2004 
  

BILANCIO GENERALE - ESERCIZIO 2004 
SEZIONE III - COMMISSIONE TITOLI 06, 31 

  
  
 STORNO DI STANZIAMENTI N. DEC48/2004 
  
 SPESE NON OBBLIGATORIE 
  
  IN EURO 
  

ORIGINE DEGLI STANZIAMENTI  
  
DAL CAPITOLO -31 02 RISERVE PER GLI INTERVENTI FINANZIARI  
 VOCE 31 02 41 - 06 02 02 03 Agenzia europea per la sicurezza marittima - Misure 
antinquinamento SI - 700 000
 SP - 700 000
  
  
DESTINAZIONE DEGLI STANZIAMENTI  
  
AL CAPITOLO - 06 02 TRASPORTI TERRESTRI, AEREI E MARITTIMI  
 ARTICOLO - 06 02 02 Agenzia europea per la sicurezza marittima  
 VOCE - 06 02 02 03 Agenzia europea per la sicurezza marittima - Misure 
antinquinamento SI  700 000
 SP  700 000
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I. RAFFORZAMENTO 

  
  
a) Denominazione della linea 
  
 06 02 02 03 - Agenzia europea per la sicurezza marittima - Misure antinquinamento 
  
b) Dati in cifre al 28.07.2004 
   SI    SP 
        
1A. Stanziamenti dell'esercizio (bilancio iniziale + BR)  p.m.    p.m.
1B. Stanziamenti dell'esercizio (EFTA)  0    0 
2. Storni  0    0 
        
        
3. Stanziamenti definitivi dell'esercizio (1A+1B+2)  0    0 
4. Esecuzione degli stanziamenti definitivi dell'esercizio  0    0 
        
        
5. Stanziamenti non utilizzati/disponibili (3-4)  0    0 
6. Fabbisogno fino a fine esercizio  700 000    700 000 
        
7. Rafforzamento proposto  700 000    700 000 
        
8. Percentuale del rafforzamento rispetto agli stanziamenti 

dell'esercizio (7/1A) 
 N/A    N/A

  
c) Motivazione dettagliata del rafforzamento 
 
A titolo dell'esercizio 2004, l'autorità di bilancio aveva deciso di iscrivere 2 milioni di euro in 
stanziamenti d’impegno e 1 milione in stanziamenti di pagamento alla linea 06 02 02 03 "Agenzia 
europea per la sicurezza marittima - Misure antinquinamento".  
Questi importi sono stati iscritti in riserva in attesa dell'adozione della proposta di regolamento che 
allarga il mandato delI'EMSA e della decisione del Consiglio riguardo alla sede definitiva 
dell'Agenzia.  
 
Nel dicembre 2003 il Consiglio ha stabilito la sede dell’EMSA a Lisbona e dopo contatti regolari 
con le autorità portoghesi il trasloco è previsto per il 2005. 
Il 31 marzo 2004 il Parlamento ed il Consiglio hanno adottato il regolamento (CE) n. 724/2004 (GU 
L 129 del 30 aprile 2004) che modifica il regolamento (CE) n. 1406/2002 che istituisce un'Agenzia 
europea per la sicurezza marittima. 
 
Il direttore esecutivo dell’EMSA ha preparato, in consultazione con la Commissione, un piano 
d'azione dettagliato, il cui primo progetto è stato sottoposto al Consiglio d'amministrazione 
dell'Agenzia.  
La Commissione chiede che sia tolta la riserva per un importo di 700 000 euro, corrispondente 
all’esecuzione nel 2004 del piano d'azione proposto. 
 
Per il 2004 sono previste diverse azioni: 
 

1) l'Agenzia intende istituire un’unità incaricata della lotta contro l’inquinamento da 
idrocarburi (‘Oil Pollution Response Unit’); 
 
2) lo studio, effettuato per conto della Commissione, che traccia l’inventario dei mezzi di lotta 
antinquinamento da idrocarburi negli Stati membri, dovrà essere completato con uno studio 
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analogo per i 10 nuovi Stati membri. Questo può comportare visite presso le autorità 
competenti in ciascuno dei nuovi Stati membri; 
 
3) è necessaria con la massima urgenza una base di dati che fornirà informazioni sugli 
incidenti precedenti, gli interventi effettuati ed il loro impatto; 
 
4) l’EMSA dovrà organizzare consultazioni con gli Stati membri per favorire l’individuazione 
comune dei mezzi antinquinamento esistenti, in particolare riguardo all'utilizzo dei diversi tipi 
di disperdenti e loro implicazioni; 
 
5) l’EMSA collaborerà strettamente con i servizi della Commissione europea nel quadro dei 
meccanismi di coordinamento esistenti, per evitare qualsiasi doppione di interventi. È 
necessario definire criteri comuni di classificazione del materiale di lotta contro 
l'inquinamento da idrocarburi per consentire un’assistenza immediata ed efficace di uno 
Stato costiero da parte dell'agenzia o di qualsiasi altro Stato costiero attraverso meccanismi 
comunitari; 
 
6) dovranno essere effettuati lavori preparatori per definire le condizioni d’utilizzazione 
(“terms of operation”) dei mezzi antinquinamento da idrocarburi; 
 
7) è necessaria una valutazione dei rischi per definire l’urgenza di una pianificazione delle 
emergenze per quanto riguarda gli incidenti che implicano sostanze ("chimiche") pericolose e 
nocive. 
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II. PRELIEVO 

  
  
a) Denominazione della linea 
  
 31 02 - RISERVE PER GLI INTERVENTI FINANZIARI – Voce 06 02 02 03 - Agenzia europea per la 

sicurezza marittima - Misure antinquinamento 
  
b) Dati in cifre al 23.07.2004 
   SI    SP 
        
1A. Stanziamenti dell'esercizio (bilancio iniziale + BR)  2 000 000    1 000 000 
1B. Stanziamenti dell'esercizio (EFTA)  0    0 
2. Storni  0    0 
        
        
3. Stanziamenti definitivi dell'esercizio (1A+1B+2)  2 000 000    1 000 000 
4. Esecuzione degli stanziamenti definitivi dell'esercizio  0    0 
        
        
5. Stanziamenti non utilizzati/disponibili (3-4)  2 000 000    1 000 000 
6. Fabbisogno fino a fine esercizio *  0    0 
        
7. Prelievo proposto  700 000    700 000 
        
8. Percentuale del prelievo rispetto agli stanziamenti 

dell'esercizio (7/1A) 
      35,00%         70,00% 

 (*) Senza oggetto per una linea di stanziamenti accantonati 
o in riserva 

      

  
c) Motivazione dettagliata del prelievo 
 
Cfr. la motivazione del rafforzamento 
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